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È iniziata l’impresa titanica della raccolta firme – 500mila entro il 18 
ottobre - per il referendum abrogativo delle leggi che istituiscono il 
green pass. Tra tanti dubbi e molte perplessità di ordine strategico, 
ce n'è una di natura “ideale”: è plausibile un referendum che metta 
in discussione i diritti fondamentali dell’Uomo? È ammissibile che il 
popolo sia chiamato a votare su un odioso dispositivo di discriminazione 
sociale e personale che brutalizza la Costituzione? Il lasciapassare non 
dovrebbe neanche essere oggetto di discussione in una società civile 
fondata su quei principi ideali su cui si costruiva la nostra democrazia 
nel mondo di ieri, quello in cui abbiamo vissuto fino a marzo 2020.  Poi 
c'è la realtà, la nuova realtà. E nella nuova realtà il pass, l'abominio 
giuridico, è legge dello Stato. Ed è stata pensato per restare: il pass, 
come dice Freccero, è l’embrione della futura tessera di identificazione 
digitale. Quindi mi domando e vi domando: restiamo fermi con le mani 
conserte nell’attesa che la buona sorte ci aiuti oppure combattiamo 
con i mezzi che abbiamo a disposizione? Tutti i mezzi legali e pacifici. 
Tutti. Ed il referendum non è forse uno di questi? Potremmo perdere? 
Certo. Nessuno ha la verità in tasca. Ma se stiamo fermi, abbiamo 
perso del tutto, la speranza compresa. Pensare ad una sollevazione di 
popolo nelle piazze o a forme di disobbedienza civile di massa in stile 
gandhiano è utopia. Sono sacrifici che un popolo che viene da 70 anni 
di democrazia e benessere non è in grado di fare. 
Il pass, sottolineo ancora, è una misura infame, liberticida, non 
dovrebbe mai essere oggetto di un referendum al pari della pena di 
morte, della tortura, della discriminazione delle minoranze. Ma il fatto 
che sia stato elevato a rango di legge, indica che il "riconoscimento" 
è cosa già attuata. La linea dei principi invalicabili è stata oltrepassata. 
Dobbiamo prenderne atto. Oramai siano già nel vestibolo dell’inferno. 
Possiamo tentare di uscirne. O lasciarci passivamente ruzzolare nel 
fondo dove ci stanno spingendo. Potrà andare peggio? I dirottatori 
hanno già conquistato la cabina di comando ed il pilota automatico è 
stato inserito per condurci al peggio. Il referendum è forse una battaglia 
di retroguardia che ci tiene impegnati senza alcuna prospettiva 
reale, mentre altrove si stanno costruendo roccaforti inespugnabili? 
Probabile. Il nuovo spauracchio - che si aggiungerà al vecchio - con 
il quale ci terranno sotto il tallone nei prossimi anni si è già palesato: 
l’emergenza climatica.
 Il referendum è dunque una scommessa rischiosa? Io la vedo come la 
scommessa di chi non ha niente da perdere e ha tutto da guadagnare 
perché pur avendo perso non si è arreso. Sono però pronta a cambiare 
idea. Faccio mio l’appello dello scrittore Carlo Cuppini: da qualunque 
posizione critica si parta che questa sia un’occasione di dialettica che 
crea unione e sintesi. C’è bisogno di tutto, tranne che di divisioni.

Miriam Alborghetti

Referendum, una 
scommessa disperata?

S E T T I M A N A L E

Marchio registrato di proprietà esclusiva.
Vietata ogni ripoduzione totale o parziale.

Settimanale indipendente
Registrato presso il Tribunale di Civitavecchia

n° 09/97 del 18/06/97
ISSN 2704-6664 - ROC 34126
Editore Universo Editoriale S.r.l.s.
www.edizioniuniverso.it

Direttore Editoriale: Cristiano Cimarelli 
Direttore Responsabile: Graziarosa Villani
Editor: Miriam Alborghetti

Redattori:
Barbara Pignataro
Emanuele Rossi

L'Oroscopo di P'Astra

Responsabile scientifico:
Aldo Ercoli

Collaboratori:
Flavio Enei, Dario Gaggiottino,
Barbara Civinini, Emiliano Foglia,
Angelo Alfani, Antonio Calicchio,
Lorenzo Mezzadri, Flavia De Michetti, 
Christian Scala, Alessia Moricci,
Pamela Stracci.

Speciale Viaggi: Adriano Botta

Speciale Cinema: Michele Castiello

Videorticando: Toni Moretti 

Marketing: V.M. Lius, Carlo Leonori

Fotografi e collaboratori:
Paolo Gennari, Claudia Cavallo,
Biagio Tamarazzo, Vincenzo Quondam,
Andrea Fenili, Massimiliano Magro,
Marco Tanfi

Grafica:
Isabel Maccari

Stampa:
Universo Editoriale S.r.l.s.

Il nostro settimanale autonomo,
senza sovvenzioni, diffuso gratuitamente, 
dà la possibilità a tutte le penne libere
ed indipendenti di poter contribuire,
in forma alternativa al dovere di informare 
nel modo più trasparente, critico e 
costruttivo possibile;
senza pressioni politiche ed economiche. 
Molti di noi svolgono una professione
che permette di scrivere, a titolo di 
volontariato gratuito, per libera scelta
e di offrire un’informazione diversa e,
a volte, graffiante, tesa a stimolare
lo spirito critico dei lettori.

Redazione
Piazza Risorgimento, 4 - Cerveteri

Tel. 06 99 41 736
Cell.339 2864552
info@orticaweb.it
redazione@orticaweb.it 
www.orticaweb.it
Chiuso in redazione il giorno 22/09/2021

5

w
w

w
.o

rt
ic

aw
eb

.i
t

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO 

Si comunica che il settimanale l’ortica del venerdì, secondo la legge numero 
28 del 22 febbraio 2000 in materia di disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la comunicazione 
politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, 
mette a disposizione pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione 
di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e partiti per le elezioni 
comunali 2021. La società editrice de l’ortica garantisce pari trattamento per 
tutti i candidati. 
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Scrittore, critico musicale e titolare dello storico 
Wanted Record, una vita per la musica, perché 
raccontare Bosé? 
É stato il primo artista che ho seguito da piccolo. 
Avevo solo cinque anni e in Italia Bosé ebbe 
molto successo con Super Superman, a Bari era 
famosissimo. Da allora non ho smesso di seguirlo, 
sono cresciuto e ho cambiato più volte gusti 
musicali, dagli Smiths agli Iron Maiden, per citarne 
qualcuno. Nel frattempo è cresciuto musicalmente 
anche Bosé, per questo un libro su di lui. Volevo 
dare un senso a una mia ‘fede artistica’ che dura da 
oltre quarant’anni.
Quanto racconta di te quest'opera? 
Probabilmente molto, perché se segui così tanto 
un artista, qualcosa che lui comunica avrà a che 
fare con te in qualche modo. Seguendolo dal 1979, 
racconta indirettamente una vita intera, la mia come 
quella di tante altre persone che lo seguono dagli 
esordi.
Labirinto Bosé non è una biografia quanto piuttosto 
una raccolta minuziosa e dettagliatissima di 
dichiarazioni, raccolte in anni e anni attraverso 
radio, TV, stampa, e frequentazioni di tour e 
spettacoli. Un lavoro capillare, pensi sia un genio 
incompreso? 
Un grandissimo artista sicuramente, forse da molti, 
incompreso. Tra gli intenti di questo libro c’è quello 
di voler far comprendere ‘l’artista Bosé’, che spesso, 
soprattutto in Italia, viene relegato ai soliti successi. 
Le 400 pagine di questo libro dimostrano una 

carriera vastissima e anche difficile da seguire nella 
sua interezza, proprio per la poliedricità dello stesso.
Cosa vuoi dire nel titolo? 
Ha un doppio significato: è un riferimento chiaro 
a un album di Miguel Bosè che si intitola appunto 
Labirinto, è il mio preferito se dovessi sceglierne 
uno. Inoltre si riferisce al labirinto artistico che è la 
sua carriera: piena, fitta di lavori, musica, cinema, 
teatro, TV. Un vero e proprio labirinto in cui perdersi 
e uscirne arricchito. 
Raccontaci un aneddoto sulla sua vita. 
Sceglierne uno è difficilissimo. Mi piace incuriosire 
l’eventuale lettore: ha lavorato con numerosi artisti, 
in vari ambiti: Almodóvar, Andy Warhol, Dario 
Argento, M.Stipe dei R.E.M., Shakira, R. Martin, 
Peter Hammill, T. Ferro, Noa. Impossibile elencarli 
tutti, senza contare l’importanza che hanno avuto 
nella sua infanzia gente come Picasso, Visconti, 
Hemingway, insomma, non una vita qualunque. 
Una lettura esclusiva dei nostalgici degli anni '80 
oppure godibile anche da un 2001?
Una lettura per curiosi! Nei paesi latini soprattutto, 
Bosé è ancora una superstar, apprezzatissimo 
anche dai giovanissimi.
Ha ricevuto una copia del tuo tributo l’affascinante 
spagnolo? 
L’ho incontrato diverse volte alcuni anni fa, ma il libro 
non era ancora in cantiere. Ho cercato di fargli avere 
una copia, spero tanto l’abbia ricevuta e che la legga. 
Ho messo l'anima per scriverlo, sarei contento se lo 
apprezzasse.

DALL’ESORDIO CINEMATOGRAFICO NEL 1973 GIOVANNI VERINI SUPPLIZI
CI ACCOMPAGNA LUNGO LA CARRIERA DI MIGUEL BOSÉ, RACCONTANDOCI

45 ANNI DI MUSICA, CINEMA, TEATRO E TV DEL POLIEDRICO
ARTISTA SPAGNOLO CHE TANTO SUCCESSO HA AVUTO IN ITALIA

LABIRINTO BOSÉ.
SECONDO ME,

SECONDO LORO,
SECONDO «ÉL»



MIGUEL, BRAVO MUCHACHO
Esistono dei personaggi straordinari nella Storia del 
Novecento che c’hanno traghettato nel nuovo secolo 
con classe ed eleganza, attraversando diversi linguaggi 
artistici. È il caso di Miguel Bosé, figlio della bellissima 
attrice Lucia e del torero Luis Miguel Dominguín. Chi è 
veramente Miguel il buen muchacho? Tornato sotto i 
riflettori per la sua posizione distante della narrazione 
pandemica ufficiale, il cantante attualmente vive in 
Messico, impegnato nel talent La vox Mexico. Della 
sua voce ha detto:“Comincio a perderla nel momento 
in cui perdo la mia famiglia, quella in cui credo...” . 
Dall’esordio cinematografico nel 1973 Giovanni Verini 
Supplizi ci accompagna lungo la carriera di Miguel 
Bosé, raccontandoci quarantacinque anni di musica, 
cinema, teatro e tv attraverso un’analisi dettagliata 
dell’attività del poliedrico artista spagnolo che tanto 
successo ha avuto in Italia. Il libro è corredato da 
schede dettagliate della discografia di Bosè e dei 
film ai quali ha partecipato, arricchito da dichiarazioni 
dell’artista e di suoi colleghi e amici tratte da riviste, 
trasmissioni TV, comunicati stampa, ma soprattutto 
con interviste originali realizzate appositamente per il 
libro a: Luigi Faccini, Red Canzian, Janis Ian, Lindsay 
Kemp, Danilo Vaona, Mauro Sabbione, Oscar 
Gómez, Russ Ballard, Graham Preskett, Maurizio 
Fabrizio, Steve Kipner, Peter Hammill, Guido Harari, 
Sergio Cossu, Paolo Gianolio, Daniele Tedeschi, 
Carlo Massarini, Luisa Corna, Gary Clark, Martin 
Ansell, Alan Childs, Arturo Soriano, Larry Mitchell, 
Carlo Marrale, Graziano Accinni, Luca Vittori, Simon 
Toulson-Clarke, Emilio Farina, Giovanni Boscariol, 
Paolo Costa, Maurizio Sgaramella, Pedro Andrea, 
Noa, Spankox, Nicolás Sorin, Davide Rampello.

Prefazione di Enzo Gentile, giornalista, scrittore e critico musicale. 

L’immagine di copertina è firmata da Andrea Fumagalli

(@andy_bluvertigo)
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Sotto il profilo etimologico, il termine “lavoro” 
rimanda all’idea di fatica, di pena, quando non, 
perfino, di sofferenza. Nell’antichità, lavoravano 
prevalentemente gli schiavi. E di quella storia resta 
il retaggio. Talvolta, si celebrano i “lavoratori” e, 
di rado, si celebra il “lavoro”. Le moderne società 
hanno raggiunto picchi di benessere mai riscontrati 
nella storia della umanità, a costo, però, di due 
sacrifici da parte dell’individuo: il lavoro, appunto, 
e il risparmio, ovverosia rinviare, al futuro, alcuni 
consumi, offrendo, invece, risorse agli operatori 
economici per investimenti. Mediante i quali si è 
verificato il miglioramento di tutti quegli strumenti 
che rendono maggiormente produttivo – e meno 
oneroso – il lavoro medesimo. 
Le condizioni di lavoro sono attualmente assai più 
confortevoli che in passato: si svolgono mansioni 
meno faticose, rimanendo impegnati per un tempo 
inferiore. Il tempo libero si è esteso. Ma è pensabile 
che il nostro Paese ritorni a crescere – come si 
spera – facendone proprio a meno?
Potrebbe essere questa la direzione in cui siamo 
avviati. A seguito dell’attuazione di quanto stabilito 
nel “family act”, dell’anno scorso, va rilevato che 
gli assegni familiari, le detrazioni fiscali per figli a 
carico ed altri bonus saranno consolidati nel c.d. 
assegno unico. Il quale potrà sommarsi al reddito 

di cittadinanza cui il governo non potrà porre 
mano in quanto vorrebbe dire ridiscutere il più 
consistente risultato politico del Movimento Cinque 
Stelle (l’abolizione – per ora soltanto annunciata 
– della povertà) e, altresì, sottrarre, ad un non 
trascurabile stuolo di cittadini, un sostegno su cui 
hanno iniziato a far affidamento. A ciò si aggiunga 
un tragico elemento della recente storia italiana, 
e cioè quello rappresentato dall’aumento degli 
Italiani che si collocano al di sotto della soglia di 
povertà: oltre cinque milioni, vale a dire il 9% della 
popolazione. In via generale, è da osservare che si 
tratta di “nuovi Italiani”, però, l’anno scorso, sono 
venute aumentando le famiglie in povertà assoluta, 
a Nord, uno dei segnali più rilevanti della crisi 
scaturita dalle misure anti-covid. 
Una nazione del primo mondo non può che 
andare incontro alle esigenze di questi soggetti; 
e bilanciare gli interventi non è semplice: sostegni 
eccessivamente alti hanno un effetto in merito 
all’offerta di lavoro, alla disponibilità delle persone 
a subire la pena ed il travaglio connessi, appunto, 
al lavoro stesso. E sotto tale aspetto, i segnali non 
appaiono incoraggianti. Il reddito di cittadinanza – 
come noto – si innalza con l’incremento del nucleo 
familiare e in relazione ad alcune caratteristiche 
del percettore (ad es., se ha contratto un mutuo). 

SOSTEGNI ALTI POSSONO INDURRE CONSEGUENZE NEGATIVE SENZA AIUTARE 
L’OCCUPAZIONE. I SEGNALI APPAIONO GIÀ POCO INCORAGGIANTI

POLITICA,
SUSSIDI
E OCCUPAZIONE

di Antonio Calicchio



Nell’ambito delle regioni italiane, le condizioni 
di vita si mostrano assai diversificate: nei grandi 
centri urbani, i percettori di reddito di cittadinanza 
conducono vita grama, non così nelle regioni 
meridionali in cui il costo della vita, a partire da 
quello dell’abitazione, risulta minore. La possibilità 
di addizionare al Rdc l’assegno unico fa in modo che 
si giunga – potenzialmente – ad un livello prossimo, 
quando non, addirittura, superiore, al salario iniziale 
in alcune aree del Paese. Del resto, pure a Nord, 
la somma dei sussidi rischia di essere superiore al 
salario di inserimento in tutto un insieme di attività. 
Al maxiconcorso per il Sud, voluto dal ministro per 
la P.A., per il reclutamento di 2.800 figure tecniche 
apparentemente necessarie per procedere con 
l’attuazione del Pnrr, nel Meridione, su oltre 8.000 
convocati, se ne sono presentati la metà. 
La Confindustria non trova più manodopera: a 
fronte di centinaia di migliaia di posti di lavoro persi 
in conseguenza della pandemia e malgrado un 
tasso di disoccupazione superiore al 10%, tuttavia 
non si riescono a trovare “tute blu”. 
Esiste una questione, di lungo periodo, di discrasia 
tra necessità delle imprese e competenze dei 
lavoratori. Ma esiste, ed esisterà sempre di più, una 
questione di poca attrattiva del lavoro, rispetto a 
sussidi che permettono entrate paragonabili. Pure 
il sussidio – a modo suo – costituisce una pena: 
essere in condizioni di doverlo percepire presenta 
un costo di natura psicologica. “La dignità del 
lavoro” è una espressione che si sente spesso 
e che evidenzia come, perfino, la funzione più 
umile concorra alla costruzione di un orizzonte 
di indipendenza e autonomia, recando con sé 
il piacere di non dover dipendere da nessuno. 
Ma, affinché accada tutto questo, unitamente al 
lavoro, deve contare anche il risparmio. Per molti, 
l’ascensore sociale passava attraverso il graduale e 
paziente accumulo di, poche o molte, risorse, che 
servivano a far studiare i figli e a permettere ad essi 
di muovere da un piano superiore. Tassi a zero, se 
non, addirittura, negativi, rendono il risparmio inutile, 
se non, perfino, controproducente, erodendo, 
in tal modo, indirettamente, la prospettiva di una 
emancipazione mediante il lavoro. E sussidi elevati 
fanno tutto il resto.
È ben vero che, nel nostro Paese, i salari sono 
bassi, ma viepiù vero è che porli in competizione 
con redditi garantiti dalla società servirebbe a 
sollevarli sol che l’Italia avesse una economia 
chiusa. Ma così non è: in mancanza di manodopera 
disponibile, le imprese andranno altrove. 
Sarebbe bello poter mantenere 60 milioni di 
cittadini senza che lavorassero, però, è utile notare, 
al riguardo, che, sul piano empirico, i sussidi hanno 
mostrato che non riescono ad eliminare la povertà, 
ma possono eliminare la prosperità.



Il Comitato promotore del referendum abrogativo 
delle disposizioni di legge sul Green Pass il 
15 settembre ha depositato presso la Corte di 
Cassazione la richiesta di procedere alla raccolta 
delle firme per il referendum: perché sia indetto, 
sono necessarie 500 mila sottoscrizioni. I tempi 
sono strettissimi. Si legge nel comunicato: “Si tratta 
di una proposta referendaria fortemente voluta 
e promossa da studenti e cittadini determinati a 
preservare le basi della nostra civiltà giuridica, 
condizione essenziale per assicurare a tutti un futuro 
solidale in linea con i dettami della Costituzione 
repubblicana, di cui il popolo è ormai chiamato a 
farsi garante.” Le firme vengono raccolte non solo 

mediante le tipiche modalità referendarie, ma anche 
in forma telematica, ai sensi della disciplina vigente, 
sul sito: http://www.referendumnogreenpass.
it. Tra i promotori del referendum professori 
universitari, giuristi di chiara fama, cittadini comuni, 
professionisti, studenti e giornalisti. A garantire 
il funzionamento della macchina referendaria 
provvedono docenti e professionisti di diversa 
formazione, tra cui l’avvocato Olga Milanese, i 
professori e avvocati Luca Marini e Ugo Mattei, l’ex 
magistrato e presidente emerito di sezione della 
Cassazione, Paolo Sceusa, i professori Francesco 
Benozzo e Alberto Contri, il famoso autore televisivo 
Carlo Freccero.

 OCCORRONO 500MILA SOTTOSCRIZIONI.
GLI ORGANIZZATORI RISPONDONO AI DUBBI

REFERENDUM CONTRO IL GREEN PASS:
“UNA SFIDA TITANICA CHE VA INTRAPRESA”
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CRITICHE E RISPOSTE 
Per soddisfare tutte le domande il comitato dei 
garanti (Olga Milanese, Luca Marini, Francesco 
Benozzo) ha scritto alcune osservazioni di cui 
pubblichiamo un estratto.
Premessa: si tratta di un referendum promosso 
da comuni cittadini al di fuori di qualsiasi matrice 
politica. I promotori si sono mossi a livello individuale 
e si sono incontrati strada facendo, pubblicando 
libri, partecipando a interventi pubblici, rivolgendo 
appelli alle più alte cariche dello Stato: e subendo 
sulla pelle le conseguenze delle loro reazioni a 
questa grottesca deriva antidemocratica. Che 
l’iniziativa referendaria non goda dell’appoggio 
di alcun partito politico lo dimostra proprio la 
“trasversalità” di alcuni rilievi mossi ai promotori.
1^ OBIEZIONE: “il Green Pass è illegittimo 
e basta, e fare un referendum vuol dire solo 
legittimarlo”. RISPOSTA: l’illegittimità di un 
provvedimento può essere accertata e dichiarata 
soltanto in sede giurisdizionale e non sui social 
media. Il referendum è uno strumento di democrazia 
partecipativa, di interlocuzione diretta e formale 
tra cittadini e istituzioni, e questo referendum in 
particolare è volto ad abrogare – e non a legittimare 
– la normativa sul Green Pass.
2^ OBIEZIONE: “se fallisce il referendum, 
il Green Pass diventerà obbligatorio per 5 
anni o definitivo”. RISPOSTA: Il Green Pass è 
già obbligatorio, perché introdotto in forza di 
provvedimenti normativi adottati dal Governo, 
perfettamente vigenti, alcuni dei quali convertiti 
in legge da parte del Parlamento. Sulla durata 
temporale del Green Pass è difficile pronunciarsi 
perché il Green Pass è stato istituito con legge e atti 
aventi forza di legge e non con un DPCM e, pertanto, 
non solo non decadrà con la cessazione dello stato 
di emergenza, ma sarà possibile estenderne la 
validità ai prossimi 5 o 10 o 20 anni, fino a renderlo 
definitivo. Che è proprio ciò che il referendum vuole 
evitare, andando a colpire gli atti istitutivi della 
misura. In questo senso, anche l’ulteriore critica 
secondo cui “lo stato di emergenza termina il 31 
dicembre e poi niente più Green Pass”, perde 
ogni utilità.
La 3^OBIEZIONE riguarda l’efficacia del 
referendum. RISPOSTA: Che il referendum 
rappresenti una sfida titanica lo sappiamo bene, 
ma crediamo che questa sfida vada intrapresa 
senza esitazioni e con ogni mezzo lecito. E quindi 
vorremmo spiegarvi la prospettiva corretta in cui 
inquadrare l’iniziativa referendaria sul Green Pass. 
Questa proposta di referendum, non costituisce un 
punto di arrivo, ma una delle diverse iniziative che 
i promotori stanno promuovendo per combattere il 
nuovo totalitarismo, e si inserisce in un quadro 
organico di azioni, di cui è utile esaminare la 



tempistica.
Se riusciremo a raccogliere le firme necessarie per 
andare alle urne, ciò non avverrebbe comunque 
prima dell’aprile 2022. Può sembrare un’attesa 
lunga, in cui ciascuno di noi sarà chiamato a resistere 
e ad agire nei modi più lucidi e consapevoli; nel 
frattempo il Comitato organizzativo avrà studiato 
altre azioni, quali i ricorsi in sede giudiziaria, 
anche internazionale, oltre a quelle iniziative di 
dialogo “politico” che normalmente dovrebbero 
intercorrere tra i cittadini e i loro rappresentanti. Se 
uno di questi tentativi andrà in porto, il problema 
potrebbe dirsi risolto “alla radice”. Se, invece, tutti 
questi tentativi dovessero fallire, il referendum 
abrogativo dell’aprile 2022 costituirà davvero 
l’ultima chance per chi intende opporsi ad un 
odioso strumento di discriminazione personale e 
sociale. Per allora, gli italiani avranno vissuto un 
nuovo anno di torture, avranno testato il fallimento 
del Green Pass come strumento di limitazione dei 
contagi e non ne potranno più di portare al collo 
un cappio che si stringe e si allarga a piacimento 
di un Governo privo di qualsivoglia legittimazione 
popolare: fatti, questi, che potrebbero far crescere il 
fronte del no al Green Pass. Se anche il referendum 
fallirà, le avremo davvero tentate tutte e non avremo 
perso niente; ma se il referendum avrà successo, 
sarà perché abbiamo piantato oggi i semi di quel 
successo.
4^OBIEZIONE: Perché proporre il referendum 
ora e non dopo, tenuto anche conto dei possibili, 
ulteriori provvedimenti che il Governo potrebbe 
adottare (come, ad esempio, quelli sull’obbligo 
vaccinale)? RISPOSTA: Perché dopo non sarà 
possibile: a causa delle scadenze incrociate derivanti 
dalla normativa referendaria e dalla scadenza della 
legislatura non sarà più possibile presentare proposte 
referendarie fino alla metà del 2024.
A chi parla di rischi connessi all’iniziativa referendaria 
rispondiamo che l’unico modo per non correre 
rischi è sedersi a braccia incrociate e adeguarsi 
alle disposizioni governative, proprio mentre le si 
giudica illegittime e proprio quando è il momento 
di lanciare un segnale chiaro e forte al Governo e 
allo Stato. Ecco perché ci stiamo provando, qui e 
ora; ecco perché ci serve anche l’aiuto di quanti 
contestano il Green Pass.





Accogliamo con gratitudine il ripristino del 
refettorio ordinario per la mensa dei bambini.  
Le parole del sindaco Grando: “Abbiamo 
deciso di risolvere il problema concedendo 
temporaneamente alla scuola l’uso del Teatro 
Vannini per lo svolgimento del servizio mensa”. 
Nelle ultime settimane abbiamo ricevuto diverse 
segnalazioni da parte di genitori e associazioni 
sportive, che ci hanno chiesto di trovare una 
soluzione a seguito dello spostamento della mensa 
della Corrado Melone all’interno della palestra 
della scuola.  ... Nelle ultime settimane abbiamo 
ricevuto diverse segnalazioni da parte di genitori 
e associazioni sportive, che ci hanno chiesto di 
trovare una soluzione a seguito dello spostamento 
della mensa della Corrado Melone all’interno 
della palestra della scuola. Questa decisione, di 
esclusiva competenza del dirigente scolastico, 
ha però costretto gli alunni a svolgere le 
lezioni di educazione fisica all’aperto, tempo 
permettendo, e ha completamente estromesso 
le associazioni sportive di Ladispoli dall’utilizzo 
della palestra, mettendole seriamente in difficoltà.
Ricordo che l’Istituto Comprensivo Corrado 
Melone è dotato di due locali refettorio interni al 
plesso Fumaroli che però, a causa dell’emergenza 
sanitaria, la scuola ha deciso di utilizzare come 
classi per avere maggiori spazi a disposizione.
Come Amministrazione comunale non potevamo 
certamente rimanere impassibili di fronte a questi 
appelli e quindi, di comune accordo con la Giunta 

ed in particolare con l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Fiovo Bitti e l’Assessore alla Cultura e 
Sport Marco Milani, abbiamo deciso di risolvere 
il problema concedendo temporaneamente 
alla scuola l’uso del Teatro Vannini per lo 
svolgimento del servizio mensa.
Oltre a questa struttura, di dimensioni non 
sufficienti per accogliere tutti gli studenti, verrà 
utilizzato anche uno dei refettori interni.
La proposta è stata inoltrata all’Istituto 
dall’Assessore Fiovo Bitti diversi giorni fa e 
la scorsa settimana la Giunta ha deliberato la 
concessione dei locali.
Ringrazio gli operai dell’Ufficio Manutenzioni 
del Comune per essere intervenuti nelle scorse 
settimane per tamponare l’annoso problema di 
infiltrazioni del tetto del teatro, che in futuro dovrà 
essere necessariamente sottoposto ad un radicale 
intervento di ristrutturazione.
La palestra della Corrado Melone potrà dunque 
essere nuovamente utilizzata per praticare attività 
sportiva dagli alunni e dalle associazioni della 
nostra città.
Il benessere dei ragazzi e delle ragazze di 
Ladispoli viene sempre al primo posto e, 
anche in questa occasione, grazie alla sinergia 
tra Amministrazione comunale e Istituzione 
scolastica, siamo riusciti a trovare una 
soluzione per il bene di tutti.

Il sindaco
Alessandro Grando

LA PALESTRA DELLA CORRADO MELONE
SARÁ UTILIZZATA PER PRATICARE ATTIVITÀ SPORTIVA

GIUNTA GRANDO: "I BAMBINI PRIMA DI TUTTO"
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“PRIMO GRAN PRIX 
LADISPOLI AQUABIKE – 
TROFEO REGIONE LAZIO” 

LUNGOMARE MARINA DI PALO,
DA VENERDÌ 24
A DOMENICA 26 SETTEMBRE 2021

Da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021 si 
disputerà il “Primo Gran Prix Ladispoli Aquabike – 
Trofeo Regione Lazio”, valido quale sesta ed ultima 
tappa del Campionato Italiano Moto d'Acqua 2021. 
Un evento organizzato dall’Associazione Sportiva 
Dilettantistica CSR Promotion, sotto l’egida della 
Federazione Italiana Motonautica–CONI, con il 
supporto tecnico della locale associazione Gas Jet 
e la collaborazione del Comune di Ladispoli e della 
Regione Lazio, patrocinatori della manifestazione. 
Questa tappa si avvarrà anche della collaborazione 
dell’Associazione Dolphin nucleo sommozzatori, 
dello stabilimento Il Pirata, il Chiosco, della 
Capitaneria di Porto, della Squadra Nautica della 
Polizia, della Guardia di Finanza Servizio Navale, 
della Protezione Civile e della Polizia Locale.
I piloti gareggeranno nello specchio d’acqua 
antistante il Lungomare Marina di Palo, nella zona 
compresa tra lo Stabilimento Il Pirata e il Chiosco; 
un vero e proprio teatro naturale all’aperto, dove 
il Campionato Italiano Moto d’Acqua ritorna dopo 
cinque anni di distanza e nel quale i migliori bikers 
italiani si contenderanno il successo finale per 
l’ambito titolo italiano. Tappa, che conta più di 
cento iscritti, piloti suddivisi nelle varie categorie 
in gara: Runabout, Ski, Endurance, Freestyle, 
Spark giovanile e femminile. Numerosi piloti di 
Free style, che con le loro evoluzioni al limite tra 
acqua e cielo, renderanno ancora più spettacolare 
la manifestazione. Roberto Mariani campione 
pluri-titolato è tra gli iscritti. Il venerdì 24 dalle 
ore 16,00, avranno luogo le iscrizioni, le verifiche 
amministrative e tecniche di tutte le categorie 
e classi. Due manches di gara previste che si 
svolgeranno, la prima sabato 25 dalle ore 12.45 e 
la seconda domenica 26 settembre dalle ore 11.30, 
al termine delle prove libere. Sabato 25 settembre 
alle ore 21.00 avrà luogo un Galà di Premiazione 
dei vincitori dei “Titoli mondiali, europei e Italiani 
del Campionato Moto D’Acqua Edizione 2020”.
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L’Europa tende la mano a Ladispoli, e soprattutto 
al bosco di Palo Laziale che verrà riqualificato 
grazie ad un fondo di un milione e 600mila euro. 
Un’azione concreta, sfogliando il progetto, che 
mira al recupero della macchia mediterranea di 
Palo messa a dura prova negli ultimi decenni 
dall’attacco di un fungo patogeno che ha creato 
seri problemi all’oasi tanto amata. Sono state 
aggredite tantissime alberature, come querce, lecci 
e frassini. Il piano è stato commissionato dall’Ue e 
seguito da “Life Primed, in sinergia con il comune 
di Ladispoli, il dipartimento di Biologia ambientale 
dell’università della Sapienza di Roma e l’Arsial. Altri 
finanziamenti invece verranno messi sul piatto per 
lo sbocco del delta Nestos in Grecia. Il piano “Life 
Primed” consentirà di preservare l’habitat naturale 
e di accrescerlo con nuove piante. In che modo? 
«Avverrà una rigenerazione degli alberi partendo 
dal seme – illustra il prospetto Filippo Moretti, 
delegato alle Aree Protette di Ladispoli – grazie 
ad un impianto situato tra Cerenova e Furbara. 

Parallelamente si procederà alla costruzione di 
una grande vasca di accumulo di acqua piovana 
che attraverso un sistema di drenaggio riuscirà a 
nutrire lecci e querce reinserite nel loro ecosistema. 
Ricordo che nei mesi scorsi sono stati già 
impiantati 40 nuovi lecci, nati dalla germinazione 
dei semi raccolti nel bosco. Possiamo dire che 
il nostro simbolo è in buone mani». La macchia 
mediterranea è stata colpita dalla malattia causata 
principalmente da condizioni di stress ambientale, 
come la siccità. Si sono create ampie radure 
all’interno dell’area verde. Fondamentali le attività 
scientifiche e divulgative sviluppate finora. «Questi 
soldi – aggiunge Vito Cambria, coordinatore del 
progetto – coinvolgeranno Palo Laziale e la zona del 
sud est europeo.  L’ecosistema costiera forestale è 
sotto crescente minaccia dei cambiamenti climatici 
condizionato soprattutto da una aridità crescente, 
e noi come dipartimento di Biologia ambientale 
della Sapienza abbiamo studiato e censito il 
deperimento da 20 anni degli alberi».

GRAZIE AD UN MILIONE E MEZZO CI SARANNO NUOVE ALBERATURE
E UNA VASCA DI DRENAGGIO DELL’ACQUA

A LADISPOLI L’EUROPA STANZIA
UN FONDO PER IL BOSCO DI PALO 

di Emanuele Rossi



di Barbara Pignataro

UNA ICONA PER RICORDARE 
ANGELO VASSALLO 

LO SCULTORE NAPOLEON
STA REALIZZANDO UNA SCULTURA
IN RICORDO DEL SINDACO PESCATORE

Lo scultore Napoleon, le cui opere decorano i 
giardini di via Ancona, con la partecipazione di 
associazioni locali, sta realizzando una scultura 
per ricordare Angelo Vassallo, conosciuto come il 
Sindaco Pescatore, ucciso con nove colpi di pistola 
il 5 settembre 2010. Una perdita di cui ancora non 
si sa nulla, recente la pubblicazione del libro “La 
verità negata” a cura del fratello Dario, più volte in 
visita a Ladispoli dove nel 2019 fu messo a dimora 
un leccio nel giardino di viale Mediterraneo in onore 
di Angelo, sperando che come crescevano le 
radici della quercia si sarebbero radicati nel nostro 
paese sempre più la legalità e la partecipazione. 
A rendere nota la lieta notizia, Armando Profumi, 
rappresentante del presidio “LIBERA” Ladispoli-
Cerveteri. “Da Angelo abbiamo imparato che 
una cattiva politica si riconosce subito, gli 
amministratori fanno favori, curano gli interessi loro 
e dei loro “amici “, ma anche una buona politica si 
riconosce subito, si lotta contro gli interessi privati 
per il bene della collettività. Se un bene è per tutti 
è cosa buona. Vogliamo cementare nel nostro 
territorio il senso civico e per ricordarlo partiamo da 
una scultura che rappresenta un uomo in barca con 
la barra a dritta, determinato a raggiungere la riva. 
Un pescatore come Angelo Vassallo che decide di 
occuparsi della cosa pubblica e trasforma il suo 
paese da medievale, in repubblica democratica, 
terra di diritti e di legalità”.



Riunioni top secret, telefonini che squillano, scambi 
di messaggi continui per sciogliere i nodi più 
importanti. La politica è così, anche a Ladispoli e 
Cerveteri. In entrambe le città si tornerà al voto nella 
primavera del 2022 per eleggere il nuovo sindaco 
che amministrerà, se possibile, fino al 2027. Il tempo 
delle trattative e degli accordi sui candidati non è 
scaduto ma i giorni passano in fretta e qualcuno inizia 
a fremere. Presto, più di quanto si possa immaginare, 
si inizierà a galoppare nelle rispettive campagne 
elettorali pur se la nebbia ancora è tanta e nessuno 
si sbilancia prima che lo faccia un avversario. Nel 
caso ladispolano, nonostante le apparenze e le 
dichiarazioni di facciata, il centrodestra dovrebbe 
puntare le sue fiches nuovamente su Alessandro 
Grando che non ha sciolto la riserva trincerandosi 
in un «stiamo lavorando: ci sono le condizioni ma 
non l’ufficialità ed è normale che se ne discuta», è la 
sua uscita pubblica nella trasmissione radiofonica di 

CentroMareRadio aggiungendo che probabilmente 
la comunicazione ufficiale ci sarà a fine ottobre. A 
questo punto potrebbe essere solo una formalità. 
Tra gli schieramenti attualmente solo Fratelli d’Italia 
non è inserito in un contesto di maggioranza, con 
i consiglieri Raffaele Cavaliere, Miriam De Lazzero 
e soprattutto Giovanni Ardita in netto contrasto 
(quest’ultimo su ogni argomento tirato in ballo). 
E non sarebbe nemmeno il primo comune in Italia 
dove non c’è sintonia tra il partito di Salvini e quello 
della Meloni. Si vedrà quando arriverà il momento 
di serrare i ranghi. In politica si può stare divisi per 
anni e ricucire il distacco in un lampo, magari con 
una chiamata dal vertice. Nel frattempo svariati 
mesi fa Grando ha anticipato l’alleanza con Forza 
Italia, alla presenza dell’onorevole Alessandro 
Battilocchio, coordinatore provinciale. La vera partita 
interna semmai è nel centrosinistra. Due i nomi, 
uno insistente, quello di Alessio Pascucci super 

TANTI I NOMI IN LISTA NEL CENTROSINISTRA. A CERVETERI ANCORA
TROPPI DUBBI: VERTICE TRA LEGA E FDI PER UN CENTRODESTRA UNITO

A LADISPOLI VERSO IL VOTO
CON LA SUGGESTIVA SFIDA TRA GRANDO E PASCUCCI  

di Emanuele Rossi

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

1818

L
a

d
is

p
o

li





sponsorizzato da Italia in Comune Ladispoli, il partito 
di cui l’attuale sindaco cerveterano è il segretario. 
Però il nome di Pascucci non è caldeggiato da tutti, 
e lo zoccolo duro del Pd (con Crescenzo Paliotta 
attivo nelle scelte del partito) sul tavolo ha posto 
alcuni dubbi caldeggiando semmai una soluzione 
interna come Federico Ascani o Silvia Marongiu. 
Tanto da scomodare anche i piani superiori. A 
Pascucci è difficile se non impossibile scucire una 
parola a riguardo. Comunque non conferma ma 
nemmeno smentisce le avances. Si vedrà in queste 
settimane.  
C’è poi Eugenio Trani come possibilità. L’attuale 
consigliere comunale del movimento civico Ladispoli 
Città, per diversi avversari di Grando meriterebbe la 
chiamata per aver combattuto politicamente con 
veemenza in aula, più di tanti altri colleghi. E poi 
c’è il Movimento Cinque Stelle. Non è un segreto: 
i grillini hanno già partecipato a diverse riunioni 
del centrosinistra. Insomma, il vento è cambiato 
rispetto a 5 anni fa quando i dem erano i nemici. 
Per loro conterà opporsi all’attuale giunta Grando 
– e lo ha lasciato chiaramente intendere l’attuale 
consigliere comunale Gennaro Martello - tanto che 
potrebbero valutare seriamente, come del resto 
il movimento nazionale, la possibilità di inserirsi in 
coalizioni allargate appunto per sfidare Grando, 
o eventualmente il suo successore. È chiaro che 
poi bisognerà considerare candidature legate a 
movimenti civici o ad altri partiti.  
Indecisione etrusca. Partiamo da chi ha governato 
per due mandati consecutivi. La domanda sorge 
spontanea: chi raccoglierà l’eredità pascucciana? La 
strategia accentratrice di Governo Civico prima, di 
Italia in Comune poi, pone le basi a serie riflessioni. 
Verrebbe naturale poter indicare delle scelte 
femminili come Elena Gubetti, Federica Battafarano 
o Francesca Cennerilli, però non deve essere 
sottovalutato un deciso rientro in campo di Giuseppe 
Zito che a dicembre del 2019 aveva dichiarato 
l’uscita dalla politica sbattendo la porta in faccia 
ad Alessio Pascucci, motivando comunque quella 
decisione: «Non mi ritrovo più in questa maggioranza 
di governo. Non condivido più gli obiettivi, i metodi 
e le modalità», aveva dichiarato, inserendo anche 
dei motivi personale. Nel centrodestra il dubbio è 
sulla compattezza intanto. Proprio in queste ore si 
è tenuto un vertice a Cerveteri tra Fratelli d’Italia e 
Lega per capire come andare insieme avanti, con 
il sostegno di Fi magari. Il cellulare dell’onorevole 
Battilocchio ha ricevuto anche una chiamata da 
Cerveteri. Tante suggestioni sulla candidatura finora 
però il nome non c’è, nonostante i soliti noti (Anna 
Lisa Belardinelli, Salvatore Orsomando, etc…), 
però loro due non confermano. Infine il Cinque 
Stelle dovrà pronunciarsi naturalmente, così come 
eventuali alternative del mondo civico.  
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Taglio del nastro domenica 26 settembre 2021 
alle ore 16:30, il primo Asilo Nido comunale di 
Cerveteri sarà operativo da martedì 28 settembre. 
La struttura, che sarà intitolata al fondatore di 
Emergency Gino Strada, recentemente scomparso, 
è sita in Via Salvatore Ferretti. 
Aperto dalle ore 08:30 alle ore 16:30 con possibilità 
di pre e post scuola per le famiglie che ne avranno 
necessità e operativo fino al mese di luglio, l’asilo 
potrà ospitare fino a 30 bambini tra i 0 e i 36 mesi. 
Finanziato dal progetto “Mille Asili per il Lazio”, è 
stato realizzato grazie a una importante quota di 
compartecipazione per la realizzazione delle opere 
di urbanizzazione da parte del Comune – informa 
con una nota il sindaco – l’amministrazione ha 
previsto un grande investimento a sostegno delle 
famiglie per il pagamento delle rette mensili. Nello 
specifico sono stati stanziati 300euro mensili per 
ogni bambino iscritto indipendentemente dal 
Reddito ISEE presentato in fase di iscrizione dalle 
famiglie, che pagheranno dunque oltre il 50% in 
meno della retta mensile prevista. 
L’Asilo Nido sin dal primo giorno di regolare 
apertura sarà dotato di ogni servizio, dal servizio 

di refezione alle varie attrezzature necessarie ad 
accogliere i bambini in maniera confortevole e 
sicura.  Attualmente l’Asilo Nido conta 15 bambini 
regolarmente iscritti, per questo, nei prossimi giorni 
riapriranno a tutti la possibilità di iscrizione, che 
permetterà dunque di riempire i posti disponibili ma 
anche di creare una graduatoria futura. “Un momento 
storico che la nostra Cerveteri che attendeva da 
sempre. Siamo ovviamente ben consapevoli che 
per una città di quasi 40mila abitanti, 30 posti sono 
soltanto un inizio. Soprattutto per una realtà come 
la nostra che fa dei diritti e dell’accessibilità uno 
dei suoi punti cardine. Non potremo mai definirci 
una comunità davvero inclusiva se non riusciamo 
a garantire a tutti i cittadini di Cerveteri, sin dai 
primissimi mesi di vita, l’accesso alle scuole. Anche 
per questo motivo, stiamo già lavorando per fare in 
modo che questa struttura sia soltanto la prima”. La 
vicesindaca Francesca Cennerilli: “A tutti i bambini 
iscritti e a quelli che si aggiungeranno nelle prossime 
settimane, il mio augurio di un buon percorso, così 
come alle loro famiglie, mentre a tutto il personale 
della FILAF Basilicata, cooperativa aggiudicataria 
del servizio, il mio augurio di un buon lavoro”.

LA STRUTTURA SARÀ INTITOLATA AL FONDATORE DI EMERGENCY
GINO STRADA. PASCUCCI: “OPERA STORICA. AL FINANZIAMENTO REGIONALE 

AGGIUNTE IMPORTANTI RISORSE COMUNALI”

IL PRIMO ASILO NIDO COMUNALE
DELLA STORIA DELLA CITTÀ









Terzo posto e speranze vive più che mai per 
centrare le fasi finali dei Mondiali che si terranno 
in primavera a Wellington, in Nuova Zelanda. 
Serviva una prestazione perfetta contro l’Estonia, 
e le azzurre del floorball non si sono tirate indietro 
battendo le padrone di casa per 3-2. Un trionfo 
per la nazionale under 19 nel cui gruppo figurano 
tre atlete cerveterane del club Black Lions. Le 
ragazze allenate da Dario Falchi hanno vinto lo 
spareggio valevole per il terzo posto. Momento 
magico per Martina Pelliccioni, premiata 
come migliore giocatrice della competizione. 
L’attaccante etrusca ha siglato due reti 
propiziando pure l’autogol che è valso il successo 
con le estoni nell’impianto di Saku. L’Italia ha 
reagito mostrando carattere dopo le sconfitte 
con Ungheria e Danimarca, con quest’ultima 
9-4 ma contro l’ottava forza nel ranking. «È un 

risultato importante per noi, – ammette Dario 
Falchi, selezionatore azzurro e mister delle 
Black Lions – la terza posizione ottenuta a fatica 
potrebbe darci la chiave per Wellington. Le fasi 
finali si svolgeranno a maggio 2022. Speriamo di 
esserci anche perché diverse nazioni potrebbero 
non partecipare». Le “leonesse” de I Terzi non 
hanno sfigurato nei quattro incontri disputati 
in Estonia. Il portiere Elena Beccia ha chiuso 
la sua avventura con 89% delle parate contro 
Estonia ed un totale di 82,50 di score. Jhojana 
Ruiz, difensore, è riuscita spesso a contrastare 
le avversarie. Pelliccioni davvero scatenata con 
sette segnature. «Un’impresa – prosegue Falchi 
– grazie al trionfo con Estonia siamo balzati al 
diciassettesimo posto nel ranking mondiale 
salendo di due gradini. Ora non resta che affidarsi 
alla sorte e preparare la nuova stagione». 

LE "LEONESSE" PELLICCIONI, RUIZ E BECCIA CON LA MAGLIA AZZURRA
SONO ARRIVATE TERZE IN ESTONIA E SPERANO NEL RIPESCAGGIO 

CERVETERI FLOORBALL, TRE BLACK LIONS
POTREBBERO DISPUTARE I MONDIALI

di Emanuele Rossi
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Se pensi alla storia della caccia alle streghe 
del XVI-XVII secolo in Europa, potresti avere 
l'impressione che la strega tipica fosse una 
vecchia strega che viveva in una capanna ai 
margini del villaggio, sola con un gatto nero.
Ma no, non era così. Forse questo tipo di persone 
marginali venivano occasionalmente uccise 
perché streghe, ma non erano le solite vittime. 
In realtà la caccia alle streghe aveva una forte 
componente monetaria ed era spesso svolta 
con l'obiettivo di lucrare sulla confisca dei beni 
delle vittime. Non erano donne povere e indigenti 
ma, piuttosto, membri della crescente classe 
mercantile in Europa.
L'aspetto lucrativo della caccia alle streghe è 
stato spesso ignorato dagli storici, ma è stato 
rivalutato ed evidenziato in tempi recenti, ad 
esempio da Johannes Dillinger (2021) e da 
Shmakov e Petrov (2018). Entrambi gli articoli 
sono altamente suggeriti e forniscono una 
notevole ricchezza di dati sul meccanismo 
finanziario che ha portato alla caccia alle streghe: 
insomma, non c'è stata (o molto poca) caccia alle 
streghe dove il governo non ha permesso che i 
beni delle vittime venissero confiscati. Uccidere 
le streghe, quindi, è stata solo una delle tante 

forme di rapina legalizzata nella storia, 
È una storia affascinante che ha a che fare con 
la nascita del capitalismo in Europa. Durante 
i secoli XVI e XV, l'Europa si stava spostando 
da un'economia agricola quasi pura a una 
commerciale e industriale che prevedeva la 
formazione di una classe mercantile che si 
sarebbe impegnata in attività come il prestito di 
denaro, la produzione e altri servizi.
Fu tra i membri di questa nuova classe che 
furono trovate le "streghe". L'aristocrazia terriera 
d'Europa trovò conveniente usare le tecniche 
di propaganda dell'epoca per sollevare la 
plebaglia contro questa nuova classe media e 
incorporare le sue entrate. Fu una lotta di classe 
che si estinse quando la classe media crebbe 
a un tale livello di ricchezza e potere da poter 
rifiutare di essere vittimizzata. La caccia alle 
streghe, quindi, era solo uno dei tanti casi in cui 
il trasferimento di ricchezza non si otteneva con 
il commercio, ma con lo sterminio. Puoi trovare 
molti esempi nella storia in cui una popolazione 
in espansione ha invaso la terra di un'altra 
popolazione, li ha sterminati (almeno i maschi) 
e si è presa la terra (e spesso le femmine). Un 
caso particolare è quando lo sterminio viene 

LA CACCIA ALLE STREGHE EBBE UNA FORTE COMPONENTE
ECONOMICA ED ERA SPESSO SVOLTA CON L'OBIETTIVO
DI LUCRARE SULLA CONFISCA DEI BENI DELLE VITTIME

L'ERA DEGLI STERMINI:
CHI SARANNO LE PROSSIME VITTIME?
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effettuato contro persone che appartengono 
alla stessa società degli sterminatori, almeno 
teoricamente. La caccia alle streghe ne era 
un esempio, ma la madre di tutti gli stermini 
domestici fu quella degli ebrei in Germania 
durante il regime nazista. Le ragioni ideologiche 
della persecuzione degli ebrei erano prominenti 
nei media e nella storiografia successiva, ma il 
fattore che spinse in avanti lo sterminio fu che 
gli ebrei erano relativamente ricchi e che le loro 
proprietà potevano essere confiscate a beneficio 
degli sterminatori. Altrimenti non troveresti una 
logica nel governo tedesco che incoraggia lo 
sterminio di una categoria di persone che sarebbe 
stata utile per lo sforzo bellico (gli ebrei tedeschi 
avevano combattuto per la Germania durante la 
prima guerra mondiale). Ma, chiaramente,
Ci sono altri esempi di questo tipo, tra cui lo 
sterminio dei catari europei (una setta cristiana) 
in Europa (1209-1229 d.C.), quello degli 
armeni all'inizio del XX secolo, dei ruandesi, 
dei cambogiani e molti altri . Senza entrare nei 
dettagli, possiamo dire che questi stermini hanno 
diversi punti in comune.
1. Un sottogruppo della società relativamente 
ricco che può essere identificato da tratti fisici, 
linguistici o culturali, sufficientemente ampio da 
dare un buon reddito se sconfitto e depredato dei 
suoi beni.
2. Una situazione economica, sociale o militare 
tesa che porta i gruppi dominanti a cercare nuove 
risorse.
3. La mancanza di efficaci capacità di difesa 
militare da parte del sottogruppo.
Se queste condizioni reggono, è forte la 
tentazione per un governo o per un potente 
gruppo politico di sfruttare la situazione per fare 
un fascio convincendo la gente che il sottogruppo 
è composto da persone malvagie: mangiano 
i bambini, ti fanno malefici, mangiano schifo 
cose, qualunque cosa. Quindi, può avvenire 
l'eliminazione fisica.
È successo così tante volte che è impensabile che 
non accada di nuovo. Non c'è dubbio che siamo 
in un momento difficile, sia economicamente 
che militarmente. Quindi, la tentazione è forte 
per le élite di identificare uno o più sottogruppi 
da sterminare e derubare dei loro beni. Chi 
potrebbero essere le prossime vittime?
Penso di poter identificare alcuni potenziali 
candidati allo sterminio per il prossimo futuro. 
Ma lascerei che a questa domanda rispondano 
i commentatori. Chi penseresti che sarebbe il 
bersaglio più probabile per il prossimo ciclo di 
pulizia etnica/politica?

Fonte: umanesimo e scienza blogspot



A pochi passi da Via del Corso troviamo la splendida 
Galleria Sciarra, collocata nel Rione Trevi. Un 
esempio di stile Liberty dedicato alla celebrazione 
della donna; un passaggio pedonale tra Via 
Marco Minghetti (una traversa di Via del Corso) 
e Piazza dell’Oratorio. Il bellissimo, ma troppo 
spesso ignorato, passaggio pedonale nei pressi 
dell’Università Gregoriana e del Teatro Quirino è 
stato edificato su rovine di antiche case patrizie e 
importanti edifici sacri: anticamente infatti in quella 
stessa area si trovava la Porticus Vipsania, costruita 
da Vipsania Polla, sorella del politico romano Marco 
Vipsanio Agrippa.Tra il 1885 e il 1888 al geniale 
architetto Giulio De Angelis (1845-1906, maestro 
dello stile Liberty, insieme a Giuseppe Valadier) 
vengono commissionati i lavori per il cortile del 
Palazzo Sciarra-Colonna dal Principe Maffeo 
Barberini Colonna di Sciarra (molto attivo nella 
vita politica e culturale della Capitale), che sogna 
un’architettura nuova e moderna. L’intera opera è 
stata realizzata a mano, il materiale principalmente 
utilizzato è la ghisa (le colonne, il soffitto, fatto di ghisa 
e vetro), per l’architetto un elemento importante, 
che ai tempi di fine ‘800 era effettivamente 
sconosciuto. Nel 1970 interamente ristrutturato, 
si tratta di un edificio precursore dell’utilizzo della 
ghisa come materiale da costruzione, che in seguito 
è stato utilizzato per altre realizzazioni. Gli affreschi, 
opera del pittore e decoratore Giuseppe Cellini 

(1855-1940), celebrano la grandezza della donna, 
seguendo le direttive del poeta e critico letterario 
Giulio Salvadori (1862-1928), ideatore del ciclo 
pittorico “Glorificazione della Donna”, progettato 
per omaggiare la figura mulìebre in generale e quella 
di Carolina Colonna Sciarra, la mamma del Principe 
Maffeo, in particolare, richiamata più volte dalla 
sigla CCS, presente sugli scudi che decorano lo 
stemma di famiglia.  Nella parte inferiore sono ritratti 
i momenti quotidiani ai quali la donna borghese 
dell’epoca era solita dedicarsi: la Conversazione 
Galante, la Toletta, la Cura del Giardino, il Pranzo 
Domestico, l’Esercizio Musicale, il Matrimonio, la 
Cura dei Figli e l’Esortazione alla Carità. Nella già 
menzionata Conversazione Galante, colto nell’atto 
di chiacchierare con un’elegante signora, è perfino 
raffigurato Gabriele d’Annunzio, per il quale la dama 
è intellettuale e il simbolo provocante di fatale 
seduzione, una visione sicuramente anticonformista 
per il tempo, che in questi affreschi viene messa 
momentaneamente da parte. Nell’area opposta, 
invece, sono tracciati i modelli delle virtù: La 
Pudica, La Sobria, La Forte, L’Umile, La Prudente, 
La Paziente, La Benigna, La Signora, La Fedele, 
L’Amabile, La Misericordiosa e La Giusta. 
La Città Eterna ci regala, come sempre, bellezze 
uniche: una Roma nascosta, quasi invisibile 
allo sguardo distratto del passante immerso nel 
continuo caos cittadino.

IL GIOIELLO LIBERTY DEDICATO ALLE DONNE

ROMA, GALLERIA SCIARRA

di Flavia  De Michetti

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

3030

St
o

ri
a

 d
i 

R
o

m
a





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

3232

B
ra

cc
ia

n
o

di Graziarosa Villani

Dieci liste per cinque candidati sindaco a 
Bracciano. Centocinquantanove candidati consiglieri 
comunali dei quali 86 uomini e 73 donne.
Su una popolazione di 18.549 abitanti il 3 e 4 
ottobre prossimo andranno a votare nelle 18 
sezioni predisposte 14.758 elettori al netto del 
20 per cento medio di astensione. Sono alcuni 
numeri delle elezioni comunali nella città lacustre. 
Gli schieramenti in campo, dopo la vicenda della 
esclusione di tre liste, tra sentenze del Tar del Lazio 
e del Consiglio di Stato, vede i candidati a sindaco 
Alberto Bergodi con due liste, Marco Crocicchi con 
due liste, Renato Cozzella con una lista (la seconda 
non è stata ammessa), Antonio Spica con una lista 
e Armando Tondinelli con quattro liste. Resta fuori la 
lista che avrebbe dovuto sostenere la candidatura 
a sindaco del generale Donato Mauro.
I “libri dei sogni”, quali spesso sono i programmi 
elettorali, per alcuni versi convergono. Abbiamo 
analizzato così le novità dell’uno e dell’altro per 
immaginare una Bracciano che verrà. Bergodi 
propone tra le altre cose una Mobilità turistica a 
basso impatto ambientale tra shuttle boat taxi 
e ciclabili e l’avvio di politiche di compostaggio 
di comunità, Crocicchi punta all’“assalto della 
Caserma Cosenz, divenuta in questi mesi punto 

vaccinale, per un suo utilizzo pubblico e il ritorno 
delle consulte. Propone “delibere popolari” e un 
cimitero degli animali (voluto anche da Tondinelli) 
Renato Cozzella. Per Spica invece importanti 
la realizzazione di un parcheggio multipiano 
nell’attuale area di sosta di largo Falcone e 
la riqualificazione dell’area sottostante il 
Belvedere della Sentinella con percorsi pedonali 
verso il lago. Tondinelli parlando agli elettori di 
continuità vorrebbe innovare, tra le altre cose, con 
una cavea per una arena all’aperto (voluta anche 
da Crocicchi) e un secondo polo bibliotecario a 
Bracciano Nuova. Se si ragione secondo logiche 
partite a schierarsi apertamente sono Tondinelli 
espressione di Forza Italia, Lega e Fratelli d’Italia 
e Cozzella con Movimento Cinque Stelle. Si 
presentano come liste civiche le altre con una 
tendenza al centro sinistra (Pd e Sel) quelle a 
sostegno di Crocicchi. Rifondazione Comunista 
non appoggia nessuno.
Sabato 25 novembre con una diretta streaming gli 
elettori potranno vedere i candidati sindaco in un 
confronto in collaborazione tra L’Ortica del Venerdì 
Settimanale e da Osservatore d’Italia. Inizio ore 
16.15. Moderano i direttori responsabili delle due 
testate Graziarosa Villani e Chiara Rai. 

IL 25 SETTEMBRE CONFRONTO IN DIRETTA STREAMING SU FACEBOOK.
159 I CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

PILLOLE DI PROGRAMMI ELETTORALI
CINQUE I CANDIDATI SINDACO



SAGRA DEL FUNGO
E MOSTRA DEL FUNGO
ED ERBE SPONTANEE
A BRACCIANO
Riparte la Sagra del Fungo e la 20esima 
Mostra del Fungo a Bracciano a cura 
dell'associazione Rione Monti di Bracciano 
in collaborazione con il GEMAL (Gruppo 
Ecologico Micologico Alto Lazio).
La terza Sagra del Fungo, in programma 
il 25 e 26 settembre e 2 e 3 ottobre 2021, 
sarà un viaggio tra i sapori ed i prodotti tipici 
d'autunno in uno stand gastronomico, con 
vista panoramica. A seguire, il 9 ed il 10 ottobre 
2021, la 20esima Mostra del Fungo e delle Erbe 
Spontanee, esposizione di oltre 200 specie 
fungine, tutto sulle erbe, artigianato, natura, 
ecologia, prodotti locali, ambiente boschivo. 
Le manifestazioni si svolgeranno a Bracciano 
presso il piazzale dell'Università Agraria.

di Cristiano Cimarelli



CIVITA DI BAGNOREGIO
VISITA ALLA "CITTÀ CHE MUORE"

A circa 100 km da Ladispoli si trova "La città 
che muore", un luogo magico. Per ammirarla 
si percorre a piedi un ponte, a circa 30 metri di 
altezza, una vista mozzafiato nella natura, nel 
silenzio assordante. Non si fatica quanto potrebbe 
sembrare a prima vista, giunti al Belvedere sembra 
un'impresa impossibile. Ma non lo è affatto.
Arrivati ai piedi della scalinata subito si comprende 
quanto non sia una "città che muore", sono solo 11 
anime a viverla, ma i fiori, la cura e l'attenzione data 
ai resti del passato, la rendono viva e incantevole. 
Ospita souvenir, osterie, angoli suggestivi dove 
sorseggiare un aperitivo, sognare, rigenerarsi. 
Circondati dalle nuvole, si è invasi da un senso 
di leggerezza, sospesi nel vuoto come il grande 
portone sulla sinistra, oltre il quale l'eternità! 
Almeno così sembra guardando la parete di 
tufo sopravvissuta. Suggestiva anche la piazza, 
nonostante i lavori in corso. Evidenti lavori di 
manutenzione sapientemente dosati, mantengono 
intatta l'architettura medioevale: case basse, 
scalette esterne e vicoli, per un viaggio nel tempo.
L'ingresso è a pagamento, 5 euro a persona 
(esclusi i bambini e i disabili). Per giungere ai suoi 
piedi si attraversa il centro storico di Bagnoregio 
tra artigianato, antichi sapori e prodotti turistici. 
La posta, il palazzo comunale, la parrocchia, la 
scuola, la caserma dei vigili e l'ospedale. Tutto nella 
lunga via dei Donatori di Sangue, che termina con 
il Belvedere: la porta verso la "città che muore". 
Fondata dagli etruschi 2500 anni fa, lentamente 
Civita si sta sgretolando, si registra una costante 
erosione delle rocce di tufo su cui si trova, da qui 
il nome, datogli dallo scrittore Bonaventura Tecchi. 
Considerato uno dei borghi più belli del Lazio, è la 
meta ideale per una domenica autunnale. 

di Barbara Pignataro

GITA FUORI PORTA
Ph @B.P.
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Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

Le storie più emozionanti con gli animali del cuore, 
gli incontri tra mani e zampe che diventano legami 
indissolubili, sono anche quest’anno protagonisti 
nella IV edizione del Pet Carpet Film Festival, la 
rassegna cinematografica internazionale dedicata 
interamente al mondo animale ideata, curata e 
diretta dalla giornalista Federica Rinaudo, che 
si svolgerà il 24 e 25 settembre ore 20 a Roma 
nella prestigiosa Sala Federico Fellini all’interno 
di Cinecittà Studios. La kermesse, patrocinata da 
Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, 
Croce Rossa Italiana, Fnovi (Federazione Nazionale 
Ordine Veterinari Italiani), si pone lo scopo di 
informare, educare, sensibilizzare, grazie al potere 
delle immagini, rispetto all’importanza di creare 
una società più rispettosa verso l’ambiente e 
tutte le sue meravigliose creature. Centinaia i corti 
pervenuti, selezionati da una apposita giuria e 
dedicati a diverse tematiche, che sono stati poi 
suddivisi nelle sezioni “Docu Pet”, “Cine Pet” e 
“Mondo Quotidiano”, questa ultima dedicata anche 
ai privati che con un semplice smartphone possono 
raccontare la loro vita di ogni giorno condivisa con 
un amico a quattro zampe e non solo. Storie di 
amore e di amicizia, ma anche drammatiche che 
fortunatamente poi riescono a trasformarsi in storie 
dal finale positivo. Tanti i volti noti previsti nelle giurie 

di esperti che valuteranno prima i semifinalisti e poi 
i vincitori. A condurre l’edizione 2021 due grandi 
amanti degli animali: Jimmy Ghione e Edoardo 
Stoppa. Presidente di giuria Enzo Salvi, presente 
dalla prima edizione del festival. A caratterizzare 
quest’anno la manifestazione anche due sezioni 
speciali: “#Noinonsiamocontagiosi”, che prevede 
un riconoscimento per alcune realtà particolarmente 
operative durante la Pandemia nel sostegno ad 
umani ed animali, e “Video/dediche”, testimonianze 
raccolte durante le prime tappe del Pet Camper Tour, 
che ha toccato varie tappe del centro Italia con video 
maker, veterinari, volontari di alcune associazioni, 
personaggi dello spettacolo, del giornalismo, della 
cultura proprio. Tra le mission del festival non 
poteva mancare la solidarietà. Migliaia, infatti, i 
pasti destinati ai rifugi più in difficoltà in varie regioni 
del paese, consegnati grazie alla collaborazione di 
aziende amiche del Pet Carpet, Pet Store Conad e 
Vitakraft, e per tutti i partecipanti alle serate del 24 
e 24 settembre (ingresso gratuito con prenotazione 
fino ad esaurimento posti) la possibilità di contribuire 
con alimenti, medicinali, accessori da devolvere ai 
volontari di alcune associazioni che si occupano di 
cani e gatti meno fortunati e in cerca di una famiglia. 
Info pagina Fb Pet Carpet Film Festival o www.
petcarpetfestival.it

CONDUTTORI 2021 JIMMY GHIONE E EDOARDO STOPPA. PRESIDENTE DI GIURIA 
ENZO SALVI. 24 E 25 SETTEMBRE SALA FELLINI PRESSO CINECITTÀ STUDIOS. 

INGRESSO GRATUITO FINO AD ESAURIMENTO POSTI

IV EDIZIONE
DEL PET CARPET

FILM FESTIVAL
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a Ariete
Elemento Fuoco
Carissimi amici dell’ariete, questa 
settimana lasciate andare le vostre 
emozioni! Fate sapere alle persone 
che vi stanno attorno quanto gli 
volete bene, vi sentirete davvero 
appagati. Soprattutto negli affari di 
cuore, non lasciate nulla di non detto.

b Toro
Elemento Terra
Qualcosa di cui siete venuti a 
conoscenza recentemente vi ha 
lasciato spaesati, dato che non 
avete troppo chiaro il modo in cui 
dovete reagire: provate a chiedere 
consiglio a qualche amico fidato. 
In amore agite con cautela e state 
attenti alle apparenze.

c Gemelli
Elemento Aria
Questa settimana è ottima per 
coltivare le nuovissime amicizie 
e dare una seconda possibilità 
a quelle che avevate lasciato da 
parte. Prestate però attenzione 
a non spendere troppo in questi 
giorni: senza rendervene conto 
troverete il portafoglio vuoto!

d Cancro
Elemento Acqua
Se prima il rapporto con il partner era 
stato un po' burrascoso, adesso sta 
migliorando gradualmente, facendovi 
sentire davvero appagati dalla vostra 
relazione. però non trascurate vostro 
lavoro: infatti potrebbe arrivare una 
proposta molto favorevole.

e Leone
Elemento Fuoco
Per voi nati sotto il segno del leone 
ci sono dei cambiamenti in arrivo: 
preparatevi ad affrontarli, perché 
porteranno ai risultati desiderati solo in 
cambio di pazienza e costanza. Occhi 
aperti in amore: tra poco potreste fare 
delle nuove conoscenze.

f Vergine
Elemento Terra
Da quanto non dedicate del tempo 
a coltivare le vostre passioni? Beh, 
questa è la settimana giusta per 
farlo, perciò ritagliatevi del tempo 
per voi in modo che possiate 
dedicarvi a quello che amate. E 
chissà, magari scoprirete anche un 
nuovo talento.

g Bilancia
Elemento Aria
Settimana stabile dal punto di 
vista lavorativo e sentimentale. 
Chi ha figli piccoli si sentirà 
sovraccarico di tensione per le 
molte faccende da sbrigare e il 
tempo che sembra non essere 
mai abbastanza. Non fatevi 
scappare la pazienza.

h Scorpione
Elemento Acqua
Se state portando avanti una 
causa che ritenete giusta datevi 
da fare con il solito vostro fervore 
ma state attenti ed evitate attacchi 
troppo diretti che potrebbero 
portare riscontri inaspettati a vostro 
sfavore. Evitate le polemiche.

i Sagittario
Elemento Fuoco
C'è qualche cosa che non capite 
su una faccenda molto delicata 
che vi sta a cuore ma che ha dei 
risvolti poco chiari. Discuterne in 
famiglia potrebbe essere una buona 
soluzione per calmarvi e riflettere. 
Splendida intesa con il partner.

l Capricorno
Elemento Terra
Un imprevisto potrebbe scombinare 
i piani che avevate programmato. 
Siate però sereni perché sono 
solo delle noie passeggere 
da affrontare e risolvere con 
calma. Una persona a voi vicina 
potrebbe avere bisogno del 
vostro aiuto.

k Acquario
Elemento Aria
Già da questa settimana sentirete 
chiaramente che la morsa del 
fato allenta la sua presa, si 
stanno dissipando le nubi, state 
chiudendo tutte le questione 
appese da tempo. Preparatevi 
ad un cambiamento epocale, 
mantenete lucida la mente.

l Pesci
Elemento Acqua
Questa estate i Pesciolini si sono 
divertiti non poco e dopo tanto tempo 
si sono sentiti veramente compresi, 
stimati e affascinanti. Il consiglio 
delle stelle è di continuare così e di 
non chiudervi in casa  gettando tutto 
alle ortiche. Bello l'amore.

P'astraOroscopo dal 24 al 30 settembre 2021

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Tira una brutta aria per chi non è convinto che la 
vaccinazione a ripetizione (perché il vaccino ha 
una scadenza e va ripetuto) non sia la sola e giusta 

strategia terapeutica da seguire. Il solo dubitare ti pone nel 
girone dei no-vax, degli ignoranti, dei dannati. Non basta 
aver avuto, guarito con terapia domiciliare ed essersi 
vaccinati. No non è sufficiente, non basta. “Non avrai altro 
Dio al di fuori del vaccino”. Eppure non ci sarebbe niente 
di male, ad affiancarlo a farmaci poco costosi, senza veri e 
seri effetti collaterali, somministrati ai primi ben noti sintomi 
virali. Resta ancora la stupida regola “tachipirina e vigile 
attesa”. Si … in attesa che ti portino in ospedale. Avverto 
un certo disprezzo, un ostracismo che viene dall’alto, da 
baronie feudali, indegni eredi dei veri vecchi baroni di 
un tempo. <Pezzenti come vi permettere voi che sapete 
solo ricopiare ricette dei pazienti di parlare di medicina?>. 
Questo è il loro credo talebano, dispotico, che non ammette 
un dialogo costruttivo ma solo disprezzo. Abbiamo 
raggiunto l’80% dei vaccinati, con attualmente pochi 
contagiati giornalieri. Ciò li giustifica a comportarsi cosi, a 
denigrare, irridere, insultare. C’è però un particolare su cui, 
pseudoscienziati, videostar da palcoscenico televisivo, 
dovrebbero riflettere ed interrogarsi. L’immunità di gregge 
è una chimera, non si raggiungerà mai, nemmeno col 
100% dei vaccinati. Questo perché il Covid-19 è un virus 
a RNA che muta, che, come un serpente, cambia pelle. 
Si adatta come “Proteus” per sopravvivere. Ragioniamo 
un attimo. Non si era detto da sempre, e da tutti, che il 

numero dei decessi da Covid sarebbe stato l’ultimo ad 
abbassarsi per poi scomparire? Ora non sembra proprio 
che le cose vadano cosi. E’ quello il numero che resta più 
alto rispetto ai contagi. Quest’inverno quando saremo 
quasi tutti vaccinati mi chiedo se non possiamo escludere 
che ci contageremo a vicenda tra noi? Chi ha la carica 
virale infettiva più alta nelle prime vie respiratorie essendo 
vaccinato, può infettare un vicino anche lui vaccinato, 
meno protetto dal suo sistema immunitario? Se ci sarà 
questa guerra “fratricida” allora aumenteranno sia i contagi 
che i ricoveri ospedalieri. Non rischieranno solo i pochi non 
vaccinati bensì tutti. Se cosi sarà, mi auguro ovviamente 
di no, ma dubitare fa parte della vera scienza … se cosi 
sarà perché non ricorrere ad altri mezzi di protezione 
(terapie domiciliari precoci, immunoterapia da soggetti 
guariti, monoclonali etc). Vedete invece che si cambierà 
il vaccino inseguendo le varianti virali. E chi paga? Chi ci 
guadagna? Chi ci rimette economicamente? Con i tempi 
che corono torneremo all’età della pietra per cuocere i cibi 
e alle candele? Sfideremo la buia notte con le torce? Altro 
dubbio. So che non è concesso ma ho giurato su Ippocrate. 
Siamo sicuri che una terza dose migliori drasticamente i 
soggetti più “fragili”? Il loro sistema autoimmune è di per 
se deficitario. Occorrerebbe rinforzarlo non sollecitarlo, 
stimolarlo con un’ulteriore dose di vaccino. Al contrario 
dei “soloni cattedrali”, mi auguro di sbagliarmi, di avere 
torto. Nessuno di loro a mai ammesso di aver sbagliato 
dall’inizio della pandemia.

COVID 19 LE BASI DEL MIO PESSIMISMO
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Qual è il regime alimentare corretto? A nostro 
avviso conviene partire da un modello 
nutrizionale condiviso da buona parte della 

comunità scientifica e riconosciuto dall’UNESCO 
come bene protetto: la dieta mediterranea.  Tale 
modello privilegia cereali integrali, frutta, verdura, 
semi, olio di oliva (grasso insaturo), rispetto ad un 
più raro uso di carni rosse e grassi animali (grassi 
saturi), mentre presenta un consumo moderato 
di pesce, carne bianca (pollame), legumi, uova, 
latticini, vino rosso, dolci. I nostri consigli (ricavati 
dall’INRAN, Istituto Nazionale di Ricerca per gli 
Alimenti e la Nutrizione) sono:
CONTROLLARE IL PESO
E MANTENERSI SEMPRE ATTIVI
Un corpo in salute e il raggiungimento di un peso 
corporeo corretto non si ottengono soltanto 
attraverso un’alimentazione equilibrata, ma anche 
attraverso una vita fisicamente più attiva. 
CONSUMARE PIÙ CEREALI INTEGRALI, 
LEGUMI, VERDURA E FRUTTA
Cereali integrali, legumi, verdura e frutta sono 
alimenti importanti perché apportano carboidrati 
(soprattutto amido e fibra), ma anche vitamine, 
minerali e acidi organici. Inoltre, cereali e legumi 
sono anche buone fonti di proteine. Non per altro 
alla base della piramide alimentare troviamo proprio 
questi alimenti. Bisogna mangiare meno proteine 
animali e più verdura, frutta, legumi e cereali integrali. 
Quest’ultimi ne consumiamo in quantità industriale 
soprattutto in forma di pane, pasta e pizza, ma 
sempre partendo da farine raffinate. Grande errore! 
Mangiando cereali raffinati (si escludono crusca e 
germe lasciando solo l’endosperma) si ingerisce 
esclusivamente amido, in pratica zucchero. Altro 

consiglio, visto che i pesticidi si concentrano sullo 
strato esterno del chicco, oltre a consumare cibi 
integrali, bisogna optare per quelli biologici. Inoltre 
occhio alle farine integrali ottenute con la semplice 
aggiunta di crusca o altre fibre.
SCEGLIERE GRASSI DI QUALITÀ E LIMITARNE 
LA QUANTITÀ
Per stare bene è necessario introdurre con 
l’alimentazione una quantità di grassi equilibrata, 
senza sbilanciarsi né per eccesso né per difetto. 
Qualitativamente i grassi possono essere 
molto diversi. I grassi di origine animale vanno 
decisamente limitati, soprattutto la carne rossa. 
Gli insaccati e tutte le carni lavorate andrebbero 
eliminate completamente.  Altra cosa sono i grassi 
vegetali, ad esempio quelli della frutta secca o 
dell’olio extravergine d’oliva (soprattutto a crudo). 
Meno carne rossa (un paio di volte al mese), 
quindi, evitando quella proveniente da allevamenti 
intensivi dove gli animali vengono sottoposti a cure 
farmacologiche e spesso vivono in spazi ristretti 
e malsani. Idem per le uova: quelle provenienti 
da allevamenti intensivi costeranno qualche 
centesimo di meno, ma è un risparmio che nel 
tempo può ritorcersi contro.  Riscopriamo il “vero” 
olio extravergine d’oliva e non quelli proposti dalla 
grande distribuzione a prezzi incredibilmente bassi.
Via libera al pesce (anche 2-3 volte a settimana) 
e parzialmente alle carni bianche (1-2 volte a 
settimana). Capitolo a parte per il latte: la letteratura 
scientifica è abbastanza divisa, comunque meglio 
non eccedere e alternarlo con le più leggere 
bevande vegetali. Tutti i formaggi contengono 
quantità elevate di grassi: scegliere comunque 
quelli più magri oppure molto stagionati.

CONSIGLI PER UNA SANA  ALIMENTAZIONE



LIMITARE ZUCCHERI, DOLCI E BEVANDE 
ZUCCHERATE
Limitiamo zuccheri, dolci e bevande zuccherate 
per non superare la quantità di zuccheri semplici 
consentita. L’eccesso provoca danni paragonabili a 
fumo e abuso di alcool. Non ci facciamo ingannare 
dalla dicitura “senza zuccheri aggiunti”, perché 
spesso al posto dello zucchero ci sono i discutibili 
edulcoranti artificiali. L’OMS consiglia un consumo 
giornaliero di 27 g di zucchero al giorno (compresi 
quelli presenti nella frutta, nel pane ecc), mentre 
una lattina di coca cola ne contiene 30! 
Per appagare il desiderio del sapore dolce è 
preferibile consumare prodotti da forno integrali 
piuttosto che caramelle, barrette, cioccolata 
zuccherata (meglio quella fondente). Questo perché 
i prodotti da forno contengono, oltre che gli zuccheri 
semplici, anche zuccheri complessi (amido) e le 
fibre (che in pratica riducono l’assorbimento di 
zuccheri). Invece il secondo gruppo di alimenti 
contiene prevalentemente saccarosio e grassi.
BERE OGNI GIORNO ACQUA IN ABBONDANZA
Il nostro organismo è formato principalmente 
da acqua. Nel neonato addirittura rappresenta il 
75% circa del peso corporeo. L’acqua corporea è 
indispensabile per lo svolgimento di tutti i processi 
fisiologici e le reazioni biochimiche che avvengono 
nel nostro corpo. Mantenere un giusto equilibrio 
del nostro “bilancio idrico” (rapporto tra le “entrate” 
e le “uscite” di acqua) è quindi fondamentale per 
conservare un buono stato di salute nel breve, nel 
medio e nel lungo termine.
UTILIZZARE POCO SALE
Sia il sapore che le proprietà biologiche del 
sale comune (cloruro di sodio) sono legate 
principalmente al sodio. In condizioni normali, 
il nostro organismo elimina giornalmente una 
certa quantità di sodio, che va reintegrata con la 
dieta. Tuttavia, non è necessaria l’aggiunta di sale 
ai cibi, in quanto già il sodio contenuto in natura 
negli alimenti è sufficiente a coprire le necessità 
dell’organismo. Ridurre la quantità di sale che si 
consuma giornalmente non è difficile, soprattutto se 
la riduzione avviene gradualmente. Infatti il nostro 
palato si adatta facilmente, ed è quindi possibile 
rieducarlo a cibi meno salati (idem per lo zucchero). 
Entro pochi mesi, o addirittura settimane, questi 
stessi cibi appariranno saporiti al punto giusto, 
mentre sembreranno troppo salati quelli conditi 
nel modo precedente. Un consumo medio di 
sale al di sotto di 6 g al giorno (1 cucchiaino), 
corrispondente ad una assunzione di circa 2,4 g 
di sodio, rappresenta un buon compromesso tra 
il soddisfacimento del gusto e la prevenzione dei 
rischi legati al sodio. 

Leggi l'articolo completo
su www.orticaweb.it
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Negli ultimi anni si sta osservando con un 
occhio particolare i parenti di persone 
disabili. In un mio recente articolo ho 

parlato, infatti, dei famigliari del malato di 
Alzheimer. Una particolare attenzione viene 
data, da qualche decennio, ai genitori di bambini 
nati con una disabilità e, ultimamente, anche 
ai loro fratelli. Durante la gravidanza emergono 
delle fantasie riguardo il futuro bambino, come 
cambierà la vita famigliare e coniugale, come 
coinvolgere gli altri bambini nell’arrivo del nuovo 
fratellino. Quando viene comunicata una diagnosi 
di malattia genetica, la gravità e le aspettative, i 
genitori devono modificare il loro immaginario 
sulla base di una difficile realtà. La famiglia, poi, 
viene catapultata in un mondo spesso sconosciuto 
fatto di certificazioni per avere agevolazioni statali 
sia per il figlio sia per loro stessi, progetti di 
riabilitazione; così, difficilmente i genitori hanno la 
possibilità di pensare all’elaborazione del dolore. 
Talvolta capita che la coppia si separi. Dolore 
su dolore. In questo scenario attori importanti, 
ma spesso dietro le quinte, sono gli altri figli. I 
genitori spiegano le problematiche del fratellino, 
almeno ciò che pensano di aver capito e/o ciò 
che pensano sia importante sapere. Anche loro, 
comunque, capiscono che qualcosa non va. La 
nascita di un fratellino fa nascere naturali gelosie 
negli altri figli che, solitamente, vengono agite in 
vari modi (psicosomatosi, regressioni più o meno 
evidenti, ricerche di attenzioni varie, ecc). Ma in 
una situazione in cui il neonato ha dei problemi, in 
una situazione in cui la famiglia cerca di adattarsi 
alla patologia del bambino, in una situazione in cui 

talvolta c’è poco tempo per pensare ma bisogna 
agire prima di subito, i fratelli hanno la possibilità di 
esprimere i loro sentimenti? Quindi, cosa provano 
davvero i siblings? Poche sono le testimonianze 
e poche sono le persone che accettano di 
parlare delle loro emozioni. In una famiglia con 
un bambino disabile, gli altri figli probabilmente 
provano le stesse emozioni (gelosia, rabbia, 
senso di abbandono, paura di aver perso l’affetto 
dei loro genitori). In più vedono che qualcosa non 
va, ascoltano i discorsi, percepiscono le emozioni 
degli adulti senza avere, talvolta, qualcuno che li 
aiuti a decodificarli in modo adeguato. Forse non 
hanno la possibilità di chiedere perché vedono che 
i genitori si preoccupano del fratello, vedono che 
la loro vita famigliare è cambiata e il perno della 
quotidianità è l’evitare che il fratello o la sorella 
stia male, vedono che la loro casa è invasa da 
persone sconosciute che si occupano del fratellino 
al posto o insieme ai genitori. Per questo motivo 
si danno spiegazioni personali, non sapendo cosa 
c’è dietro un determinato comportamento o una 
reazione dell’adulto. Così arrivano a pensare, in 
modo inconscio, che sia meglio diventare “piccoli 
adulti, bravi e competenti” per essere considerati 
dai genitori, per aiutarli, per non essere un’ulteriore 
preoccupazione. Da grandi, affrontando la società, 
probabilmente devono affrontare l’essere “fratello 
del disabile”, magari provando vergogna o rabbia 
di essere presi in giro. Spesso iniziano a provare 
e a manifestare l’affetto che li lega ai fratelli, a 
pensare che in un futuro lontano anche loro si 
dovranno occupare del fratello disabile e magari, 
scelgono un corso di studi adatto.    

SIBLINGS: I FRATELLI INVISIBILI DEI DISABILI
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